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Il tecnico Baldini
«Non avrei mai
pensato di vincere»
Come battere laSalernitana lo
spiegacon la suavoceda toscano
allaPieraccioni il bravo tecnico
del ChievoSilvio Baldini: «Ho
detto ai miei ragazzi: all’Arechi
sentitevi come deiprincipi, come
quelli del Torino quando
giocano contro la Juve. Fatevi
esaltare da questo meraviglioso
stadio. Il calcio è strano: a volte la
fortuna è determinante.Ma non
avrei certo pensato di riuscirea
vincere. Voglio sottolineare

comunque che il Chievonon ha
avuto paura digiocare con tre
attaccanti.La Salernitana
comunqueha 15punti piùdi noi
qualcosa vorràpur dire. I
giocatori granata sono dei veri
fulmini, imprendibili». Ma lui e i
suoi ragazzi ci sonoriusciti.
«Quattro palle gol, tre reti. Non
vorrei mortificare la mia squadra
ma unpo‘ di fortuna l’abbiamo
avuta». Sicuro di sé Delio Rossi,
allenatoredella Salernitana:
«Sono certo che i miei ragazzi
faranno tesoro di questa
esperienza e già domenica
prossimasarà tutta un’altra
musica». [F.D.L.]

Il Venezia batte
il Monza e torna
sul tetto della B
Della 22esimagiornatadella
serieB colpiscono le cinque le
vittorie in trasferta:quella del
Fidelis Andria aPescara (2-0);
quelladella Reggiana a Ravenna
(3-2) e, inultimo, quella
certamente più clamorosa del
Chievo in casa dellacapolista
Salernitana. La classifica vede
ora in testa appaiate, a 44 punti,
Salernitanae Veneziache ieri ha
sconfitto in casa 4-2 il Monza.
Intanto siaffaccia sempre più

con forza il Cagliari al terzoposto
(41 punti),mentre Perugia (0-0
conla Lucchese),Reggianae
Torino benpiù lontane (33
punti).La formazionegranata ha
vinto in trasferta 3-0con il
Foggia. Il Genoa (31 punti) ha
sconfittodi misura l’Anconaa
Marassi (2-1). A metà classifica
stazionano Verona e Treviso (2-0
alla Reggina);poi, in ordine,
Chievo,Fidelis eLucchese.
In coda, situazione immutata: le
ultime sei inclassifica, Monza,
Ravenna, Ancona,Foggia, Castel
diSangro e Padova nonhanno
ottenuto punti.

CASTEL DI SANGRO-CAGLIARI 0-3
CASTEL DI SANGRO: Lotti, Cesari (24’ st Cristiano), Vanigli, D’
Angelo, Martino, Cangini, Alberti, Longhi, Baglieri (13’ st Pan-
zanaro), Bernardi, Spinesi.
(12 Cudicini, 2 Andreotti, 7 Teodorani, 13 Nunziato, 31 Zilic).
CAGLIARI: Scarpi, Zanoncelli, Villa, Grassadonia, Cavezzi (36’ st
Loenstrup), Sanna, De Patre (44’ st Lambertini), Macellari, Vasa-
ri, Silva (40’ st Carruezzo), Muzzi.
(12 Franzone, 18 Lantieri, 21 Centurioni, 29 Maresca).
ARBITRO: Pin di Conegliano. Reti: nel pt 9’ Silva; nel st 11’ De
Patre, 43’ Loenstrup.
NOTE: Recupero 3’e 4’. Angoli 7-2 per il Castel di Sangro. Terreno in
ottime condizioni. Spettatori 5.000. Espulsi: Longhi al 34’ del pt,
Cristiano al 36’ del st. Ammoniti: Martino, Zanoncelli, Cavezzi, Ba-
glieri, Longhi, Alberti, Grassadonia e Silva.

Prima sconfitta interna, seconda in campionato, per la squadra campana raggiunta in testa dal Venezia

Il Chievo beffa in casa
la capolista Salernitana

Sblocca il risultato Dario Silva in acrobazia

Cagliari inarrestabile
in trasferta «affonda»
il Castel di Sangro
e punta al vertice

SALERNO. Per tutti c’è una prima
volta: anche per la Salernitana dei
record che in questa stagione non
aveva mai perso all’Arechi e nep-
puresubìtonelsuostadiopiùdiun
gol.Per tutti c’èuna«bestianera»e
così la formazione campana in
una sola giornata perde innanzi-
tutto la sua imbattibilità interna,
incassa la seconda sconfitta del
campionato (dopo la prima con il
Foggia) e scopre ancora una volta
che il Chievo Verona è l’unica for-
mazione che puntualmente riesce
ad infrangere i sogni della squadra
di Delio Rossi. Sogni che in sintesi
significano vittoria: quella che la
Salernitana contro il Chievo non
riescemaiadottenere.

Da due anni in casa ed anche al-
l’andata la sfida tra campani e ve-
neti è finita inparità ma la sconfit-
ta che è costata alla Salernitana il
primatosolitario(oraèaparipunti
con il Venezia a quota 44) se l’a-
spettavano davvero in pochi. Non
èbastatoDiVaio, tornatoalladop-
piettaescattatoa18nellaclassifica
cannonieri, e neppure un pubbli-
co da serie A, che ha applaudito fi-
noallafineedancheoltre.

La capolista è apparsa subito in
difficoltà, ha sofferto il pressing di
Baldini, allenatore di scuola Orri-
co così come DelioRossi è definito
un «sacchiano». Troppo ben mes-
sa in campo la squadra ospite, me-
ritevole sicuramente di un pareg-
gio, e forse anche della sorpren-
dente vittoria finale, più voluta
piùcercatarispettoallasquadraca-
polista ormai adagiata su un bel
tappeto di certezze. Staccato il ter-
zettodelleprime la serieBaquesto
punto sembra infatti dover riser-
vare sorprese solo per quanto ri-
guarda il quarto posto utile alla
promozione.

La Salernitana ha giocato con il
solitovigoreecongrandedetermi-
nazione,maquestavoltaèmanca-
ta soprattutto la difesa, apparsa ar-
ruffona e distratta come non mai
ed incapace di arginare gli avanti
veronesi. La delusione a Salerno è
stata palpabile e sotto accusa, ap-
punto,c’è il repartodifensivo:non
hanno brillato come al solito i fra-

telli Tedesco, forse Rossi avrebbe
dovuto fare prima qualche cam-
bio.Questiepochialtrigliappunti
da fare alla capolista, una volta
tanto superata in grinta e carattere
dall’avversaria. Due sono stati i
protagonisti assoluti della giorna-
ta:DiVaiodaunaparteel’africano
Conteh della Sierra Leone, dall’al-
tra. Il difensore del Chievo era al
suo esordio dopo due gare giocate
in serie A nell’Atalanta. Un debut-
topositivo,Contehèapparsosubi-
to a suo agio in una squadra che
sembra disegnata alla perfezione
da Baldini: corta, piacevole, in un
giocochenonèmaicalatodiritmo
neppure dopo un primo tempo
chesembravairripetibileequando
perduevolte iveronesi si sonotro-
vati insvantaggio.Rossipartecon-
fermando le sue scelte di otto gior-
ni fa, in occasione della goleada al
Treviso: preferisce Greco ad Arti-
sticoeRicchettiaDeCesare.

DalprimominutoDiVaioappa-
re incontenibile.Al6‘ ilcentravan-
ti di provenienza laziale è già in
gol: lanciatodaGiacomotedescoil
cannoniere infila Caniato sul palo
aluioppostoconunfortediagona-
le. Ma la partita avrà un copione
ben diverso dal solito: al 13‘ Ma-
razzina trova il gol del pareggio
sorprendendo uno spento Galeo-
to. La Salernitana risponde subito
creando un paio di palle-gol con il
solito Di Vaio (21‘ e 28’). Al 42‘ per

un fallo su Di Vaio ultimo uomo
D’Angelo viene solo ammonito
dall’incerto arbitro Strazzera di
Trapani.

La ripresa si apre con un rigore
per la Salernitana (fallo di Conteh
su Greco) realizzato con sicurezza
da Di Vaio. Al 12‘ l’arbitro prima
concede e poi nega un rigore al
Chievo (fallo di Galeoto su Melis)
perché il guardalinee gli segnala
un fuorigioco. Sembrerebbe fatta
per i granata ma il Chievo non si
arrende:al30‘pareggiaconCervo-
ne pescando un jolly in una mi-
schia in area; al 37‘ la Salernitana
potrebbe passareancoramaGreco
spara da pochi passi su Caniato
che riesce a respingere. Sembrava
che la sfida dovesse chiudersi con
l’ennesimo pareggio tra le due
squadreinveceal40‘ilChievopas-
sa definitivamente in vantaggio
con Melis, autore di un bel tiro al
volo in un’area scarsamente presi-
diatadaidifensoridicasa.

La Salernitana non perdeva al-
l’Arechi dall’ultima giornata dello
scorso campionato (Salernitana-
Reggina1-3). Il risultatodiierinon
riapre certo il campionato ma for-
se gli dà un po‘ più di sapore. Do-
menica prossima entrambe le ca-
poliste saranno impegnate in tra-
sferta: la Salernitanaa ReggioEmi-
lia,ilVeneziaaPerugia.

Francesca De Lucia

SALERNITANA-CHIEVO 2-3
SALERNITANA: Balli, Galeoto (21’ st Franceschini), Ferrara, Cu-
dini, Tosto, Giovanni Tedesco, Breda, Giacomo Tedesco, Ric-
chetti (33’ st De Cesare), Greco (38’st Artistico), Di Vaio.
(28 Ivan, 2 Del Grosso, 18 Rachini, 26 Kolousek).
CHIEVO: Caniato, Zamboni, D’Angelo, Conteh, Guerra (26’ st
Lanna), Lombardini, Giusti, Cinetti (11’ st Melis), Marazzina
(11’ st Zanchetta), Cossato, Cerbone.
(1 Borghetto, 7 Rinino, 21 Chiecchi, 14 Zauri).
ARBITRO: Trazzera di Trapani.
RETI: nel pt 6’ Di Vaio, 13’ Marazzina; nel st 7’ Di Vaio (rigore),
32’ Cerbone; 41’ Melis.
NOTE: Recupero 2’ e 5’. Angoli 9-5 per la Salernitana. Giornata gri-
gia, terreno in buone condizioni. Spettatori 25.000. Ammoniti: Ci-
netti, Guerra, D’Angelo, Galeoto e Ricchetti.

«TRAP» KO CASTEL DI SANGRO. Un’altra parti-
ta persa tra le mura amiche, la ex
squadra del «miracolo» calcistico na-
zionale, vede sfumare il sogno chia-
matoserieB;ilCagliari,cinicoedutti-
le come tutte le formazioni allenate
da Ventura, continua la sua marcia
versolaserieA.Unamarciachestaas-
sumendo le caratteristiche di un
trionfo, giornata dopo giornata. Ma
era prevedibile dall’inizio del cam-
pionato, date le potenzialità tecnico-
tattiche della formazione isolana. Il
Casteldi Sangrohaperso,maconl’o-
nore delle armi. A fine gara la forma-
zione abruzzese ha messo sul banco
degli imputati l’arbitro Pin di Cone-
gliano Veneto, reo di non aver con-
cesso un rigore ai sangrini al 13‘ e
un’affrettata espulsione ai danni del
regista Longhi al 35’. Sono gli unici
episodi chehanno«spianato» la stra-
da ai sardi, che hanno condizionato
l’incontro apparso avvincente e tira-
tissimosinoal30‘echehannoindot-
to il tecnico Osvaldo Iaconi a non ri-
lasciaredichiarazioniallastampaafi-
ne gara, e il tornanteMartinoaparla-
redi«malafede»dell’arbitro.

La cronaca. Dopo otto minuti Da-
rio Silva sorprende Lotti con una bel-
la sforbiciata in diagonale; passano

cinqueminutie ilCasteldiSangrore-
clama la massima punizione per un
fallo di Zaroncelli apparso netto, in
piena areadi rigore, ma Pinnonvede
e dunque fa prevalere il nervosismo
nella squadra abruzzese. Che gioca
più con veemenza che con razioci-
nio. Al 30‘ D’Angelo colpisce di testa
dall’angolo diMartino, lapallasfiora
il montante sinistro. Al 35‘ Longhi
viene ammonito, si rialza e scalcia il
pallone;Pinestraeilcartellinorosso.

Nella ripresa gli abruzzesi si butta-
no a capo fitto alla ricerca del pareg-
gio, ma il Cagliari con De Patre sigilla
la vittoria con un bel gol. Iaconi inse-
risceCristiano,malasuapresenzasul
rettangolo di gioco dura poco: an-
ch’egli, infatti,vieneespulso.Così, in
nove uomini, il Castello alza bandie-
ra bianca e Vasari chiude il conto a
due dal termine portando a tre le
marcature.

Dueconferme:questoCagliarièda
serie A, per il Castello la permanenza
in serie B assume icontornidiun’im-
presa. Postulato delle conferme: la
classe arbitrale italiana attraversa un
periodo di crisi. Ieri il Castello ne ha
avutolaconferma.

Paolo Martocchia

Afragola - Bnl Calcetto  1 - 1
Delverde Cus Chieti - Ita Palmanova  6 - 0
Icobit Angolana Pe - Torino Calcetto 1 - 5
Ivicor Ficuzza - Ist. Ferro Pomezia  3 - 7
Jesina - Siciltest Augusta  4 - 5 
Lazio - Milano  2 - 2
Slc Rinaldi Padova - Cisco Genzano  5 - 2 
Prato - Lamaro Roma  3 - 3
Thermax R. Calabria - Caffé Professore Palermo  2 - 1

RISULTATI

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cotrade Torino 53
Cesana Torino 49
Eurotravel  Aosta 48
Caseificio Pugliese 41

Marmi Scala Verona 40 
Aymavilles 33
Teraxitalia Bologna 29
Csain Bologna 23

MocellinCadoneghe           23
Manzano Ud 20
La Torre Bg 17
Real Ronchiverdi 17

Milanfive 17
Gta Toniolo 16
Morbegno So 14 
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 48
Atletico Palermo 45
Garden Taormina 40
Iti Caffé Palermo 38

Stabiamalfi 37
Real C. Bellona 35
V.N. Barletta 32
Iula Matera 31

Sce Caserta 31
Schmidt Palermo 29
Di Cristina Palermo 26
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 20
Catanzarese 16
La Quercia Ba 10
Fata Morgana RC 3

Firenze 60
Isobloch Terni 51 
L’eco S. Gabriele Te 45
Igp Giuliani Pisa 38

L’Aquila 31
S. Michele Prato 29
Winterthur Ancona 29
S. Miniato Siena 28

Hara Rimini 28
Gama Sbt C5 26
Tinnea L’Acqua An 20
Chiaravalle 18

C.S. Pietro Bologna 17
Teate 94 Chieti 16
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 9

Cein Cagliari 51
Divino Amore Roma 45
Queens Avezzano 39
Lazio Maes 35

B&C Roma 34
Delfino Cagliari 31
Azzurra Ceram. Vt 30
Cus Campobasso 28

Quartu 2000 27
P.C. Avezzano 26
Amat. Civitavecchia 24
Roma Calcetto 22

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 17 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11 

Aymavilles - Csain Bologna  5 - 4
Cotrade Torino - La Torre Bg  8 - 0
Futsal Aosta - Marmi Scala Verona  1 - 3
Manzano Udine - Caseificio Pugliese To  3 - 5
Milanfive - Toniolo Milano  6 - 0 
Morbegno So - Mocellin Cadoneghe  2- 7
Real Ronchiverdi To - Eurotravel Aosta  4 - 6
Teraxitalia - Cesana Torino  5 - 9

C.S. Pietro Bologna - Gama Sbt C5  4 - 8 
Firenze - Chiaravalle  5 - 3 
Igp Giuliani Pisa - S. Cristina Prato  9 - 3
L’Aquila - S. Gabriele Te  6 - 6
S. Michele Prato - Hara Rimini  6 - 4
Teate 94 Chieti - S. Miniato Siena  3 - 3  
Trend Moda Ancona - Tinnea L’Acqua An  4 - 5
Winterthur Ancona - Isobloch Terni  3 - 5

Cus Campobasso - B &C Roma  7 - 2     
F. &.C. Avezzano - Azzurra Ceram. Vt  6  - 7
Lazio Maes - Marino Gotto D’oro 5 - 4
Delfino Cagliari - Bellator Miravalle  5 - 3 
Giemme Alatri - Quartu 2000  3 - 7 
Queens Avezzano - Pc Avezzano 3 - 8
Amatori Civitavecchia - Cein Cagliari  0 - 4 
Roma Calcetto - Divino Amore Roma  3 - 6

Schmidt Palermo - Real C. Bellona  2 - 1   
Modugno Bari - Catanzarese  1 - 6
Stabiamalfi - La Quercia Bari  8 - 1 
San Paolo Aversa - Iula Matera  3 - 3 
S.c.e. Caserta - Garden Taormina  4 - 2
V.n. Barletta - Fata Morgana Rc  11 - 0
Di Cristina Palermo - Iti Caffé Palermo  6 - 6
Atletico Palermo - Vesuvio Auto Uno  7 - 3

Bnl Calcetto 55
Milano 49
Torino Calc. 42
Lazio 41

Siciltest Augusta 40
I.F. Pomezia 37
Caffé Pro. Pa 35
Slc Rinaldi Pd 35

Cus Chieti 30
Prato 29
Cisco Genzano 28
Thermax  R. C. 27

Icobit Angolana  26
Lamaro Roma 21
Ivicor Ficuzza 18
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 13

Serie A 3ª Giornata di Ritorno

CCCCAAAALLLLCCCCIIIIOOOO  AAAA CCCCIIIINNNNQQQQUUUUEEEE    

È delusoGiovanni Trapattoni. Il suo Bayernè stato sconfittoa
Berlino dall’Hertha perdue a uno. Laformazioneallenata dal
tecnico italiano ha perso il contatto dal Kaiserslautern(che ha
vinto 1-0 in trasferta con lo Stoccarda), leaderdellaclassifica,
cheora hacinque punti di vantaggio suibavaresi. La squadra del
Trap è andata in svantaggio al 18‘ delprimotempo(gol di
Preetz) edha subito il raddoppio al 25‘ della ripresa (Covic). Il
Bayern haaccorciato le distanzecon unautogol di Preetz.

Gli scaligeri vincono 5-1 al «Bentegodi». Doppietta di De Vitis e due pali colpiti dalla formazione di Gigi Cagni

Il Verona passeggia con il Padova
VERONA. No, non è uno scherzo.
AlpoveroPadovailVeronahadav-
vero segnato cinque gol, come in
campionatononaccadevadatem-
po: per tornare a gustare il sapore
dolcedei3punti,per tenereaccesa
la speranza di promozione. Il suc-
cesso è capitato nel momento più
opportuno. Con questa vittoria
GigiCagni hasalvato lapanchina.
Ma, soprattutto, ilVeronahachiu-
so allagrandeunasettimanad’im-
portanza strategica. Nei giorni
scorsi infatti Giambattista Pasto-
rello ha rilevato dalla famiglia
Mazzi la proprietà del Verona. In
societàèormaiprossimoilritorno,
anche se con mansioni diverse, di
untecnico tra ipiùamatidella sto-
riagialloblù,OsvaldoBagnoli.

Insomma, su tante questioni il
Verona era riuscito a voltare pagi-
na, ad iniziare un nuovo capitolo
della sua lunga storia. Ora, però,
bisognava farlopure incampiona-
to perché se le ultime partite han-
no portato solo sconfitte ed umi-
liazioni, il Verona era in una posi-

zionediclassifica taledalegittima-
re ancora speranze ed ambizioni.
Anche in mezzo al campo insom-
ma il Verona aveva il dovere di ri-
partire con il piede giusto. E così è
stato,davanti a 10.000spettatori e
grazie a Totò De Vitis, bomber di
razza nonostante l’età e bandiera

della squadra. Fin dalle prime bat-
tute, ilVeronahacercatodirestare
incabinadiregia,impostandogio-
co creando movimento a centro-
campo per gli inserimenti degli at-
taccanti di casa. Il Padova è appar-
so subito in difficoltà. Pur reduce
del brillante successo casalingo

contro il Torino, la squadra di Co-
lautti, la sua prima sconfitta da
quando si è seduto sulla panchina
padovana, non è quasi mai parso
ingradodifronteggiarelasituazio-
ne. Timoroso oltre misura, guar-
dingo e forse un po‘ troppo rinun-
ciatario, il Padova ha subito senza
reagiresinoacapitolare.

Due gol nella prima mezz’ora,
Baroni al 23‘ eDe Vitis al 27’, chiu-
dono praticamente l’incontro.
«Questo successocivoleva- spiega
Cagni, finalmente sereno - per il
morale, per gettare dietro le spalle
il periodo nero, per tornare a far
muovere la nostra classifica. Con-
tro il Padovaeraunapartitadiffici-
le, abbiamo vinto, ora dobbiamo
ritrovarecontinuità».

La terza rete giunge al 38’, ad
operadiGhiraldello,epoi tuttine-
gli spogliatoi. «È una sconfitta che
brucia-raccontaColautti-pesante
anche nel punteggio ma che non
ci deve assolutamente scoraggiare
né far dimenticare i progressi otte-
nutinelleultimepartite.Poi,nonè

controsquadrecomeilVeronache
possiamo sperare di ottenere i
punti che ci servono per salvarci.
Finché abbiamo potuto, abbiamo
lottato. L’importante è ora capire
glierroricommessi,erimettersisu-
bitoallavoro».

Dopo l’intervalloperò lamusica
non cambia e anzi la ripresa ripro-
pone ancora un Verona offensivo.
E, al46‘ èancoraTotòDeVitisa se-
gnare,portandoa4leretidelVero-
na.IlPadovaèinbambolacomple-
ta, fa acqua da tutte le parti e sette
minuti dopo Binotto fa pokerissi-
mo.Daquestomomentoèaccade-
mia. Si gioca per onore di firma e
per i presenti allo stadio, attirati in
buon numero al «Bentegodi» gra-
zieaprezzaccipromozionaliappli-
catidallanuovaproprietà.

Il Verona si rilassa, e ci manche-
rebbe, e ilPadovaneapprofittaper
il guizza d’orgoglio, per segnare il
gol della bandiera con De France-
schial76’.

Giovanni Boffa

VERONA-PADOVA 5-1
VERONA: Iezzo, Lucci, Caverzan, Baroni, Vanoli, Giandebiaggi,
Corini (32’ st Monetta), Giunta, Binotto (20’ st Esposito), De Vi-
tis (14’ st Iacopino), Ghirardello.
(21 Zomer, 17 Manetti, 22 Ferrarese, 24 Siviglia).
PADOVA: Castellazzi, Turato, Rosa, Mariani (40’ pt Fig), Pergo-
lizzi, Mazzeo, Ferrigno (13’ st Cristante), Lantignotti, Landonio,
Iaquinta (13’ st Montrone), De Franceschi.
(23 Bacchin, 5 Bianchini, 17 Saurini, 21 Nicoli).
ARBITRO: Trentalange di Torino.
RETI: nel pt 23’ Baroni, 27’ De Vitis, 38’ Ghirardello; nel st 1’ De
Vitis, 8’ Binotto, 31’ De Franceschi.
NOTE: Recupero 1’ e 3’. Angoli 5-4 per il Verona. Giornata di sole,
terreno in buone condizioni. Spettatori 10.267 per un incasso di
163.140.000 lire Ammoniti: Ghirardello, Turato e Ferrigno.


